Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 22 del 2009
Corte dei conti, Sezione  autonomie,  deliberazione n. 8/2009:  Le sezioni regionali non attesteranno veridicità attestazioni esenzione abitazione principale.

Infatti, così come vorrebbe l'articolo 2, comma 6 del decreto legge n. 154/2008, una tale verifica dovrebbe vedere impegnate le sezioni regionali della Corte nella preliminare ed esatta ricostruzione della base imponibile e, quindi, nell'individuazione delle unità immobiliari adibite ad abitazioni principali, per poi, sulla base della rendita catastale aggiornata, considerare l'aliquota applicata e le detrazioni spettanti, al fine di stabile se il certificato sia veridico o meno. Un'impresa impossibile, in quanto sul territorio nazionale si stimano circa 14,7 milioni di unità immobiliari. 
Comunicato del Ministero dell’Interno:erogazione 50 per cento contributo ICI ai sensi DM 8 giugno  2009
Gli importi a disposizione dei comuni è consultabile sul sito del ministero dell'interno all'indirizzo http://finanzalocale.interno.it/ser/ici_prima_casa/tabreg.html
Solo per i comuni che nel 2007 non hanno fatto pagare l'Ici sull'abitazione principale il rimborso per il 2009 sarà pari al 50% dell'importo certificato quale minore introito relativo al 2008, purché la certificazione sia stata già acquisita dal ministero dell'interno.
Corte di Cassazione, sez. trib., sentenza 26 maggio 2009, n. 12161: TARSU detassazione superfici ove si formano rifiuti speciali tossici nocivi.
Sono escluse le porzioni di aree dove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, ivi compresi quelli derivanti da lavorazioni industriali (art. 2 del d.P.R. n. 915 del 1982), allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori dei rifiuti stessi in base alle norme vigenti (v. Cass., 25/11/2005, n. 24977; Cass., 8/7/2004, n. 12586; Cass., 3/9/2004, n. 17860; Cass., 18/12/2003, n. 19461), ma l’onere della prova è posto a carico del soggetto passivo (vedasi sentenza n. 12773/09)

Corte di Cassazione, sentenza n. 12773/2009: TARSU esclusione superfici produzione rifiuti speciali   
Spetta al con​tribuente l’obbligo di dimostrare i dati relativi alla delimitazio​ne delle aree che sono da escludere dalla superficie imponibi​le ai fini della TARSU.
CTP di Latina del 24 giugno 09: ICI. aree edificabili per il PRG ma con vincolo paesistico: esclusione.
Ricordiamo che la commissione tributaria ha annullato il pagamento dell'Ici su terreni in località Ariana, Scissure e Catena, sui quali gravano vincoli paesistici e di distanza di 300 metri dal mare che rendono l'edificatorietà degli stessi «oltremodo improbabile». Tale inedificabilità, aveva dichiarato l'avvocato Paone, riduce il valore del terreno al pari dei terreni agricoli. Per il Comune invece, un terreno qualificato come edificabile nel piano regolatore anche in assenza di strumenti urbanistici non può essere valutato come terreno agricolo.
Cassazione, sentenza 7581/09: Tarsu autosmaltimento imballaggi: diritto alla riduzione regolamentare.
TARSU - Individuazione nel regolamento comunale - Attività produttive di rifiuti speciali - Applicazione di una percentuale di riduzione - Superficie da assoggettare alla tassa - Sconti per l’impresa che smaltisce gli imballaggi - D.Lgs. n. 22 del 1997, art. 38
Cassazione, sentenza 3829/09: TARSU contratto di ormeggio posto barca. Soggetto passivo è comunque il concedente, come avviene per i campeggi e le attività ricettive.

D.Lgs. n. 507 del 1993, art. 63, comma 1, "la tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui all’art. 62": da tale disposto si ricava che - salva, ovviamente, l’eventuale ricorrenza di una delle ipotesi di "esclusione" previste dall’art. 62 - il soggetto che occupa o detiene un’area scoperta, quando produttrice (per presunzione di legge) di rifiuti solidi urbani, è tenuto al pagamento della tassa per il solo fatto della detenzione od occupazione, indipendentemente dalla individuazione dell’effettivo produttore del rifiuto. 
Alla luce di tale previsione, la sola stipulazione del contratto di "ormeggio" con il diportista (anche se, in ipotesi, equiparabile, per le concrete pattuizioni intervenute, ad un contratto di locazione e non di mero deposito) non è comunque idonea a sottrarre al "concedente" la detenzione dell’area concessa in uso alla controparte ed a trasferire, quindi, in capo a quest’ ultima, l’obbligo tributario perchè quel contratto, per sua natura, si risolve sempre e solo nell’attribuzione al diportista del diritto di utilizzare lo spazio ed i servizi connessi e non sottrae in alcun modo quello stesso spazio alla detenzione del concedente, al pari di quanto avviene nella gestione dei campeggi o di attività ricettive.

	CTR Lazio, Sezione VII, sentenza 28/09 TARSU  - VARIE  - Area  destinata al  commercio di  mobili. Applicazione.

Limiti.

	Massima:
Si deve  ritenere  che  un'area  utilizzata  per  il  commercio  di  mobili di arredamento produca  ordinariamente  e  abitualmente sia rifiuti solidi urbani che rifiuti  speciali  per  imballaggi  assimilabili ai primi e, quindi, possa

andare esente  da  imposizione  soltanto  nella  misura in cui il contribuente interessato denunci   e  dimostri,  nei  modi  e  nei  termini  di  legge,  la sussistenza delle condizioni per il riconoscimento del beneficio.             




Corte di Cassazione, Sezione unite, ordinanza di rinvio Corte Costituzionale n. 13894/2009:TIA natura tributaria o patrimoniale? 
La Cassazione dubita della natura tributaria della Tia e passa la palla alla Consulta. Sarà la Corte costituzionale a dover dire se la tariffa di igiene ambientale, istituita dal dlgs n. 22 del 1997 e sostitutiva della Tarsu, ha natura di tributo o di corrispettivo. E se competente a decidere sulle controversie che la riguardano è il giudice tributario o quello ordinario. Con il decreto legge n. 203/2005 (convertito nella legge n.248/2005) era stato posto fine a un contrasto interpretativo interno alla stessa Cassazione affermando con chiarezza la natura tributaria della tariffa e la devoluzione al giudice tributario delle relative cause. 
 

Decreto 21 maggio 2009, in G.U. n. 136 del 15 giugno: nuovi interessi per i tributi erariali
Gli interessi per i rimborsi in materia di imposta sul valore aggiunto, sono dovuti nella misura del 2 per cento annuo, a decorrere dal 1° gennaio 2010. Per quanto riguarda invece la ritardata iscrizione a ruolo, a decorrere dal 1° ottobre 2009, gli interessi sono dovuti nella misura del 4 per cento annuo, per i ruoli resi esecutivi dalla medesima data. In caso di dilazione del pagamento gli interessi sono dovuti nella misura del 4,5 per cento annuo, per le dilazioni concesse a decorrere dal 1° ottobre 2009, mentre per la sospensione amministrativa della riscossione si parla del 4,5 per cento annuo, a decorrere dalla stessa data. 
In caso del ritardato pagamento. Il dm afferma che a decorrere dalle dichiarazioni presentate per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007, gli interessi relativi alle somme dovute ai sensi degli articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, versate entro i termini ivi previsti, sono dovuti nella misura del 3,5 per cento annuo. (n.d.r. tale novità non coinvolge i comuni che hanno regolamentato i propri interessi ai sensi dello articolo 1 della legge 296/06).

Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia: TARSU non applicata a centro commerciale: danno erariale?

La Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia ha aperto un fascicolo per l’ipotesi di danno erariale nei confronti del Comune di Martignacco che sarebbe responsabile di non aver riscosso la tassa sui rifiuti del centro commerciale Città fiera. Il Comune si difende dicendo che in base al proprio regolamento sono esclusi dal servizio i grossi utenti.
Consiglio di Stato  parere n. 1943/2009: azione collettiva contro le inefficienze di concessionari di servizi pubblici e Pubblica Amministrazione.

 È quanto si desume dal parere (n. 1943/09) del Consiglio di stato del 9 giugno 2009 sullo schema di decreto legislativo sui ricorsi contro le inefficienze delle amministrazioni e dei concessionari pubblici che trova la sua fonte nella norma della legge 15/09. nello schema (composto da sette articoli) si prevede che il ricorso sia azionabile quando si è in presenza di una lesione di interessi giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti provocata dalla violazione di standard qualitativi ed economici, o degli obblighi contenuti nelle Carte di servizi, o ancora dalla violazione dei termini perentori o dalla mancata emanazione di atti amministrativi generali obbligatori e non aventi carattere normativo. 

Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

